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Norme per l'istituzione del servizio sismico, per interventi a cura 
del Ministero dei lavori pubblici per opere di ricostruzione rela
tive a sismi di estensione ed entità particolarmente gravi e 
disposizioni inerenti ai movimenti sismici del dicembre 1974 

nei comuni dell'Alta Valnerina

O no r ev o li S e n a t o r i. — Le varie norme le
gislative riguardanti l'edilizia nelle zone clas
sificate sismiche che si sono succedute nel 
tempo si sono sempre dovute riferire a crite
ri strettamente cautelativi mancando il no
stro Paese di dati e caratteristiche scientifica
mente definite, relativi agli eventi sismici che 
hanno interessato ili territorio nazionale con 
riguardo alle interconnessioni tra  l'evento e 
la stabilità dei manufatti. Una tale caratte
rizzazione cautelativa oltre a non avere quel 
rigore scientifico richiesto da una società tec
nologicamente avanzata ha determinato in
negabilmente un contenimento dello svilup

po edilizio e una esaltazione dei costi reaiEL 
di costruzione in zone che hanno ii più ele
vati gradi di sismicità e ohe risultano tra le 
più depresse del territorio nazionale.

Già in occasione della revisione delle nor
me per coistruzionii in zona sismica approva
te con la legge 25 novembre 1962, n. 1684, 
la Commissione scientifica a suo tempo isti
tuita presso il Consiglio superiore dei la
vori pubblici ritenne che non si potesse più 
procedere sulla base di un semplice aggior
namento tecnologico ma ravvisò la impro
rogabile necessità di proporre una norma 
completamente innovativa che, prevedendo
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per le costruzioni un calcolo dinamico e quin
di perfettamente aderente al fenomeno si
smico, richiedeva la conoscenza degli acce- 
lerogrammi dal terreno. In mancanza di acce- 
lerogrammi di eventi sismici italiani si riten
ne opportuno segnalare la necessità di in
stallare una rete acceilerometrica nazionale 
e di proseguire la stesura delle norme basan
dosi sugli accelero grammi disponibili e rela
tivi ad eventi «registrati all’estero con ile do
vute cautele ad adattamenti lanalogici.

La segnalazione 'della Commissione venne 
tenuta in conto in occasione della emanazio
ne della legge per la rinascita del Belice 
che previde uno stanziamento ad hoc per 
l’acquisto da parte dei Ministero dei lavori 
pubblici di una prima dotazione strumen
tale con la quale vennero istituite le prime 
stazioni accelerometriche a presidio delle zo
ne di più elevata sismicità quale quella dello 
Stretto di Messina e dell’Aquilano.

Successivamente, a mezzo di stanziamenti 
inclusi nel bilancio di previsione del Mini
stero dei lavori pubblici', si provvide ad in- 
orementare gradualmente tale dotazione con 
la finalità di realizzare una rete inazionale 
in grado di presidiare tutto il territorio 
soggetto ad eventi sismici o di prevedibile 
sismicità.

In occasione degli eventi sismici che han
no investito l'anconitano, nel 1972, la pre
senza di una stazione acceierometrica presso 
l’Ufficio del Genio civile ha permesso di 
registrare tutte le scosse rendendo disponi
bili i dati di base per Io studio dell'evento. 
Ma la concretizzazione di una rete strumen
tale di tale tipo ed anche ila sua gestione, 
non può far ritenere esaurite le esigenze del 
vasto e complesso settore di conoscenze con
nesso ailila fenomenologia sismica. È neces
sario unire al rilevamento da attuarsi a mez
zo di una rete sempre più completa ed in
fittita nelle località geologicamente e sismi
camente più caratteristiche, ila elaborazione 
delle informazioni e dei dati strumentali, lo 
studio della propagazione delle onde sismi
che in relazione alla specifica natura geolo
gica e tettonica dei terreni ed infine lo stu
dio del comportamento dei vari tipi di ma
nufatti sotto le azioni sismiche.

Tutto ciò può permettere tra l ’altro una 
più completa e precisa zonizzazione del ter
ritorio nazionale in rapporto alla effettiva 
intensità ilocale del sisma e anche un sempre 
puntuale aggiornamento della normativa tec
nica in linea con l’evoluzione delle acquisi
zioni scientifiche e tecnologiche.

Questa importante attività che non può 
ovviamente non assumere la caratterizza
zione del servizio pubblico rappresenta una 
delle angolazioni, certamente determinante 
alila luce delle peculiarità sismiche del no
stro Paese, di quel più generale impegno 
inteso alla conoscenza dalla realtà fisica del 
territorio del quale è fatto carico al Mini
stero dei lavori pubblici come propedeutico 
alila funzione di coordinamento e promozio
ne alla infrastrutturazione del territorio per 
una sua ordinata utilizzazione. Tale qualifi
cazione e collocazione peraltro è stata già 
riconosciuta in sede di discussione parla
mentare per l'approvazione dedla legge 2 feb
braio 1974, n. 64; in tale occasione venne 
pure proposta la istituzione di un servizio 
sismico nazionale nell’ambito dal Ministero 
dei lavori pubblici, proposta che, però, ven
ne momentaneamente accantonata per ragio
ni diverse.

Il disegno di legge che si accompagna alla 
presente relazione prevede, appunto, all'arti
colo 1 l'istituzione del Servizio sismico con 
compiti di aggiornare la conoscenza della 
sismicità del territorio nazionale e di ,predi
sporre gli elementi tecnici necessari per l'ag
giornamento periodico delle norme tecniche 
e classificazioni previste daH'artiealo 3 della 
richiamata legge n. 64 del 1974.

Detto servizio è previsto operante presso 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
nella consapevolezza del necessario suppor
to tecnico-scientifico che tale consesso può 
ad esso fornire.

Il coordinamento di così vasta materia 
i di ricerca che investe più campi della scien

za quali la geofisica, la geotecnica, la geolo
gia, la strutturistica, eccetera, non può evi
dentemente essere affidata all'esperienza del 
singolo ma richiede il convergere di com
petenze ed esperienze che può essere assicu
rato da un comitato tecnico scientifico quale
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previsto dall’articoJlo 2 del disegno di legge 
cui sarà affidata anche l'individuazione delle 
più idonee metodologie idi studio, di ricerca 
e di rilevamento. Ovviamente, accanto alla 
struttura organizzativa che sarà fornita dal 
Ministero dei lavori pubblici non potranno 
mancare i contributi di quanti Bruti ed Isti
tuti specializzati operano nei diversi setto
ri in un rapporto di collaborazione per il 
quale si prevede lo strumento delle con
venzioni.

Per quanto riguarda la gestione della rete 
strumentale in visita delia carenza defile strut
ture periferiche del Ministero l’articolo 3 del 
disegno di legge prevede la possibilità di af
fidamento a uffici tecnici periferici dallo 
Stato, di Enti locali e delle organizzazioni 
universitarie.

Grande importanza riveste ovviamente !la 
qualificazione, la specializzazione e l’aggior
namento del personale da destinare al ser
vizio in parola.

È pertanto prevista, accanto ad appositi 
corsi di specializzazione alila cui tenuta po
tranno contribuire Istituti pubblicii a specifi
ca specializzazione (articolo 5), ila immissione 
mediante concorsi nei ruoli dell Ministero, 
senza incremento della consistenza dell'orga
nico, di tecnici con una specifica prepara
zione nelle materie interessanti la  fenome
nologia sismica (articolo 4).

Insieme con ila istituzione del servizio si
smico si è disciplinata, in via generale, la 
attività del Ministero dei lavori pubblici per 
opere di ricostruzione relative a sismi di 
estensione e di entità particolarmente gravi.

La predisposizione di tali norme è appar
sa necessaria per evitare il ripetersi di leggi 
che (risultano difficilmente riducibili a siste
ma, con conseguente disfunzione dell’azione 
amministrativa.

La normativa prevista aderisce alla distin
zione tra ila competenza statale e quella re
gionale, secondo ile disposizioni del decreto 
dell Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 8, nonché, nell'ambito deH’organiz- 
zazione statale, tra le attribuzioni del Mini
stero dei lavori pubblici, e quale spettanti, 
in base alla legge 8 dicembre 1970, n. 996,

al Presidiente dal Consiglio dei ministri per 
la dichiarazione di notevole gravità del si
sma e in base alla ripetuta legge al Ministe
ro delil'interno per il pronto intervento.

Come già rilevato, si conseguono in tal 
■modo indubbi vantaggi di chiarezza legisla
tiva e si offre aM'amministrazione la possi
bilità di agire sollecitamente.

Si fa inoltre presente che:
l'articolo 7 prevede i singolli interventi 

in dipendenza di calamità idi estensione ed 
entità particolarmente gravi;

gli articoli 8 e 9 prevedono la possibi
lità idi accordare contributi a privati per 
la riparazione dei fabbricati di proprietà pri
vata indicando la misura dalla percentuale 
in relazione alla consistenza degli alloggi, il 
limite massimo di contributo di lire 7 milioni 
per ciascuna uniità immobiliare, e le modalità 
che il privato deve seguire per usufruire del 
contributo.

l'articolo 10 prevede ila istituzione di ap
posito fondo da iscrivere nello sitato di pre
visione del Ministero del tesoro ed il cui 
ammontare è annualmente 'determinato con 
la legge di bilancio.

Con successivo decreto del Ministero del 
tesoro, su proposta di quello 'dei Lavori 
pubblici, si provvede alla determinazione 
della somma che, in relazione agli eventi ve
rificatisi, va destinata agli interventi indi
cati nei precedenti articolili, nonché la indivi
duazione delle zone di intervento; con lo 
stesso decreto si provvede al trasferimento 
delle somme come sopra determinate dal 
fondo ai capitoli di bilancio in gestione pres
so il Ministero dei lavori pubblici ed even
tualmente a quelli del bilancio dell'ANAS;

l ’articolo 11, prevede lo stanziamento 
straordinario di 30.000 milioni di cui 8.000 
milioni quale contributo straordinario al- 
l'ANAS per interventi a favore dei Comuni 
dell’Alta Vallnerina (indicati nell'elenco alle
gato sotto la lettera A) in seguito a movi
menti sismici del 2 dicembre 1974 e giorni 
successivi ed infine (l'articolo 12 prevede lo 
stanziamento occorrente nell’esercizio finan
ziario 1975 ed 'ammontante a 7.500 milioni.
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DISEGNO DI LEGGE

Ant. 1.

Presso dii Consiglio superiore dei lavori 
pubblici è istituito il Servizio sismico con 
compiti di aggiornare la conoscenza della 
sismicità del territorio nazionale e di pre
disporre elementi tecnici per iraggiomamen 
to delle norme tecniche e delle classifica
zioni di cui all’aritico'lo 3 della legge 2 feb
braio 1974, n. 64.

Il Servizio sismico cura:
ili completamento della rete di rilevazio

ne sismica nazionale;
la raccolta delle informazioni macrosi

smiche, il rilevamento dei sismi ed elabora
zione dei dati;

lo studio della propagazione delle onde 
sismiche in relazione alla natura geologica e 
geotecnica dei terreni;

lo studio degli effetti dei sismi sui' ma
nufatti e studi 'teorico^sparimentali sui ma
teriali, gli elementi costruttivi e le tecnolo
gie delle costruzioni in zone sismiche.

Art. 2.

Il Servizio sismico istituito ai sensi del 
precedente articolo 1 è diretto da tin d ir t  
gente superiore del ruolo tecnico del Mini
stero dei lavori pubblici ed opera secondo i 
programmi e le direttive fom iti da un co
mitato tecnico-scientifico presieduto dal Pre
sidente del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici o par sua delega da un presidente 
di sezione idi detto Consiglio.

Il Comitato di cui al comma precedente 
è composto da membri del Consiglio supe
riore dai lavori pubblio e da non più di 4 
esperti nominati dal Ministro dei lavori 
pubblici con decreto emesso di concerto con 
ili Ministro per la ricerca scientifica. A detti 
esperti sii applicano le disposizioni concer
nenti il trattamento economico previsto per
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gli analoghi membri del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici.

Il Comitato tecnico-scientifico di cui ai 
commi precedenti è autorizzato a proporre 
al Ministro dei (lavori pubblici, nell quadro 
dei programmi di studio e ricerca adottati, 
la stipula di convenzioni con Enti ed Isti
tuti specializzati.

Art. 3.

Le stazioni dalla rete di rilevamento pos
sono essere affidate ad uffici tecnici peri
ferici statali ovvero, mediante convenzioni, 
ad Enti territoriali, ad Osservatori o Istituti 
universitari.

Art. 4.

Il personale da adibire al Servizio sismi
co di cui agli articoli 1 e 2 è scelto dai ruoli 
dell Ministero dei' lavori pubblici.

Ferma restando la consistenza 'numerica 
dall’organico del niello direttivo tecnico del 
Ministero dei lavori pubblici il Ministero 
stesso è autorizzato a bandire concorsi per 
l'assunzione nella qualifica iniziale di detto 
ruollo di n. 12 laureati in fisica e scienze 
geologiche da destinare al Servizio sismico.

Airt. 5.

La progressiva specializzazione scientifi
ca dal personale addetto al Servizio sismico 
sarà curata anche attraverso appositi corsi 
da istituire, previa autorizzazione dalla Scuo
la superiore della pubblica amministrazione, 
dal Ministero dei lavori pubblici mediante 
convenzioni con Istituiti pubblici specializ
zati.

Art. 6.

Le spese relative ai servizi di cui ai pre
cedenti articoli gravano sui normali capi
toli dello stato di previsione dalla spesa del 
Ministero dei lavori pubblici.
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Airt. 7.

Per opere di soccorso e di ricostruzione 
relative a terremoti che abbiamo a verifi- 
cairsi a partire dall’entrata in vigore della 
presente legge e che siano di estensione ed 
entità particolarmente gravi, dichiarati tali 
con decreto dal Presidente del Consiglio dei 
ministri su proposta del Ministro per i la
vori pubblici di concerto con il Ministro per
il tesoro, il Ministero dei lavori pubblici è 
autorizzato ad effettuare interventi straordi
nari, di cui all’anticolo 8, lettera i), del de
creto del Presidente deillla Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 8, relativi:

a) al ripristino dei danni alle opere 
di conto dello Stato;

b) alla riparazione; al ripristino o rico
struzione di edifici pubblici e di uso pub
blico, di acquedotti, di fognature, di ospe
dali, di edifici scolastici e scuole materne, 
di strade e di ogni altra opera d'irateresse 
degli enti locali;

c) alla concessione di contributi nella 
spesa occorrente per la riparazione o rico
struzione di fabbricati urbani di proprietà 
privata di qualsiasi natura e destinazione;

d) alla sistemazione e alila riparazione di 
strade statali, comprese le opere di conso
lidamento, risanamento e difesa con i mi
glioramenti tecnici indispensabili;

e) alla erogazione idi sovvenzioni straor
dinarie agli Istituti autonomi per le case 
popolari.

Art. 8.

I contributi previsti dalla lettera c) del
l’articolo 7 par la riparazione, comprese le 
riparazioni organiche previste dalla legge 
25 novembre 1962, n. 1684, dei fabbricati di 
proprietà privata di qualsiasi natura e de
stinazione, sono concessi per ciascuna unità 
immobiliare distrutta o danneggiata, sull’am
montare della spesa effettivamente occorren
te risultante da apposita perizia redatta da 
tecnico iscritto nell’albo professionale e giù-
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rata avanti al cancelliere della pretura com
petente per territorio.

Dopo la presentazione della perizia (giura
ta  l'ufficio del Genio civile autorizzerà l'ini
zio dei lavori, esclusi quelli ohe comportano 
interventi organici, ai sensi dell’articolo 20 
della legge 25 novembre 1962, n. 1684, anche 
in deroga alle norme della contabilità dello 
Stato, fatta salva ila procedura dei commi 
successivi per la determinazione e conces
sione del contributo inei limiti come appresso 
indicati:

a) nellla misura del 90 per cento quando 
si tratti di alloggi ila cui consistenza fosse, 
prima del sinistro, di non più di tre vani 
ed accessori;

b) nella misura dell’80 per cento, quan
do si tratti di alloggi la cui consistenza fosse, 
prima del sinistro, di quatto o cinque vani 
ed accessori;

c) nellla misura del 70 per cento negli 
altri 'casi.

All’accertamento della consistenza dei fab
bricati, agli effetti del comma preceden
te, qualora sia contestata la corrispondenza 
alla realtà delle schede del nuovo catasto 
edilizio urbano o queste siano distrutte o 
perdute, provvede l'Ufficio tecnico erariale.

L’ammontare dei contribuiti di cui ai com
mi precedenti non può superare ila somma di 
lire 7 milioni per ciascuna unità immobiliare.

Ili limite indicato nel precedente comma 
non si applica per la riparazione o ricostru
zione di alloggi di proprietà degli enti pub
blici operanti nel settore dell'edilizia econo
mica e popolare e degli, edifici privati di 
interesse storico, artistico e monumentale.

Art. 9.

Le domande intese ad ottenere i benefici 
previsti dal precedente articolo 8 debbono 
essere presentate entro tre mesi dalla data 
di pubblicazione del decreto di cui al prece
dente articolo 7, il quale stabilirà gli uffici 
ai quali le domande vanno presentate nonché 
i termini per la presentazione delle perizie
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e dcH'ulteriorc documentazione che si ren
derà necessaria.

Ai proprietari che ne facciano richiesta 
possono essere corrisposte anticipazioni' pa
ri al 50 per cento del contributo dello Stato.

La residua parte dal contributo sarà cor
risposta solo a lavori ultimati, in seguito al 
rilascio del certificato di regolare esecuzione 
da parte dell’ufficio del Genio civile.

Art. 10.

Per gli interventi indicati nel precedente 
articolo 7 è istituito nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro apposito 
fondo ili cui ammontare è annualmente de
terminato con la legge di approvazione del 
bilancio dello Stato.

Con decreto del Ministro del tesoro, su 
proposta di quello per i lavori pubblici, si 
provvede alla determinazione della somma 
che, in relazione agli eventi verificatisi, va 
destinata agli interventi idi cui alle lettere
a), b), c), e) del precedente articolo 7 non
ché le zone di intervento. Con lo stesso de
creto si provvede al trasferimento delle som
me relative dal fondo di cui al camma pre
cedente alilo stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici ed ove ne
ccessario  al bilancio dell’Azienda naziona
le autonoma delle strade, per gli interventi 
di cui alla lettera d) del predetto articolo 7.

Art. 11.

Per far fronte agli interventi previsti nel 
precedente articolo 7, in dipendenza dei mo
vimenti sismici verificatisi il 2 dicembre 1974 
e giorni successivi nei comuni dell’Alta Val- 
nerina in provincia di Perugia, indicati nel
l’elenco A allegato alla presente legge, è auto
rizzata la spesa idi lire 30.000 milioni, di cui 
22.000 milioni da iscriversi nello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici 
in ragione di lire 4.500 milioni, lire 4.500 
milioni, lire 5.500 milioni e lire 7.500 mi
lioni .rispettivamente per gli anni 1975, 1976, 
1977 e 1978 e lire 8.000 milioni, quale con
tributo straordinario all’Azienda nazionale 
autonoma ideile strade, da iscrivere nello
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stesso stato di previsione dei Ministero dei 
lavori pubblici in ragione di lire 3.000 mi
lioni, lire 3.000 milioni e lire 2.000 milioni 
•rispettivamente per igli anni 1975, 1976 3 
1977.

Art. 12.

All’onere di lire 7.500 milioni derivante 
dall'applicazione della presente legge nell'an
no 1975 si provvede con corrispondente ri
duzione idei capitolo 9001 ideilo stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l ’anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni- nel bilancio dello Stato ed in quello 
dell’Azienda nazionale autonoma delle strade.
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A lleg a to  A

Provincia di Perugia.

Comuni di:

1) Cascia;

2) Cerreto dà Spoleto;

3) Monteleone di Spoleto;

4) Norcia;

5) Poggiodomo;

6) Preci;

7) S. Anatollia di Narco;

8) Schiggino;

9) Sellano;

10) Vallo di Nera.


